
 

 

 

Da lunedì 25 maggio riprendono le s. Messe feriali 

 In queste prime settimane saranno celebrate  

SOLO in Arcipretale a Pieve alle ore 18.00 

Mercoledì a S. Martino di C. alle ore 18.00 
 

Chi desidera far celebrare le Sante Messe secondo le proprie intenzioni 

o per i defunti può rivolgersi ai sacrestani oppure a Maria Paola 

 

 

Unità Pastorale 
di Soprapieve 

 

fieraprimiero@parrocchietn.it  

www.parrocchieprimierovanoi.it 

tel. parroco 0439 62493 

 DOMENICA – FESTA DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE          24 maggio 

2020 

 

Un nuovo (e antico) dono del Signore  

alla nostra Comunità cristiana: l’ostiario! 
 

(A cura del diacono Alessandro) 
 

C’era una volta… Potrebbe iniziare così questa breve annotazione, solo 

che oggi, a seguito del Protocollo d’intesa tra Governo e Chiesa Cattolica 

per la ripresa delle S. Messe con la presenza del popolo, in periodo di 

Coronavirus, possiamo affermare con un certo piacevole stupore: C’era 

una volta, ma adesso è ritornato! Lo Spirito Santo fa così: quando tutto 

sembra andare storto, lui s’ inventa o, come in questo caso, torna a 

recuperare dall’antica storia della Chiesa un ministero che pochi sanno sia 

esistito: l’ostiario.  
 

Già dal III° secolo d.C. sappiamo esserci questa figura di servizio nella 

chiesa di Roma; poi i tempi sono cambiati ed è finito nel dimenticatoio, 

sostituito da quello che oggi chiamiamo “sacrestano”. Cosa faceva, anzi, 

cosa tornerà a fare l’ostiario? Attenderà alla porta della chiesa, 

indicando ai fedeli i posti in cui potranno sedersi e – se ci fosse troppa 

affluenza rispetto alle disposizioni di contenimento e del distanziamento 

sociale, conseguenza del Covid-19 – inviterà coloro che sono giunti fino 

alla chiesa, senza possibilità di entrare, a partecipare alla Messa 

successiva. Questo permette anche al celebrante e ai fedeli riuniti in 

preghiera di mantenere un clima di raccoglimento. Si tenga conto che il 

sacerdote celebrante è ulteriormente gravato dalla responsabilità del suo 

stesso comportamento, il quale non deve essere motivo di disattenzione 

nel rispettare le disposizioni igienico-sanitarie del caso. 
 

Dobbiamo essere tutti molto, molto attenti e rispettosi: l’obiettivo è poter 

partecipare alla celebrazione eucaristica, ma nel rispetto della salute 

delle persone. Basta seguire un’unica regola: NON FARE AGLI ALTRI 

CIÒ CHE NON VUOI SIA FATTO A TE! 

Domenica  
24 maggio 

ASCENSIONE 
DEL SIGNORE 

Ore 10.00: Santa Messa della Comunità in Arcipretale a  Pieve 
Secondo intenzione Fam. Brunet Cemin 

d. Eugenia – def.ti Trotter e Marcon 
   

Lunedì  
25 maggio 

Ore 18.00: Santa Messa in Arcipretale a Pieve:  
 d. Alessandro Pradel 

Martedì  
26 maggio 

Ore 18.00: Santa Messa in Arcipretale a Pieve 

Mercoledì  
27 maggio 

Ore 18.00: Santa Messa in Arcipretale a Pieve:  

Giovedì  
28 maggio 

   Ore 18.00: Santa Messa in Arcipretale a Pieve:  
d. Tomas Rina – d. Francesco e Fany Dalla Sega 

 

Venerdì  
29 maggio 

    Ore 18.00: Santa Messa  in Arcipretale a Pieve 

Sabato 
30 maggio 

Ore 18.00: Santa Messa Vigiliare in arcipretale a Pieve: 

Secondo intenzione offerente 

Ore 18.00: S. Messa Vigiliare a S. Martino C. 

Domenica  
31 maggio 

 
PENTECOSTE 

 
 

 
 

 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror: 
 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità in arcipretale a Pieve 
d. Luigi Zortea (ann.) 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico: 
d. Turra Faustina 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità  a Sagron 
 

Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 
d. Luciano Scalet – def.ti di Gianantonio e Rina 
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Qualcuno si domanda: come faccio a sapere se in chiesa c’è ancora 

posto? Ecco la figura dell’ostiario, persona a disposizione della 

Comunità cristiana per regolare l’afflusso dei fedeli. Va da sé che la 

regolazione comporta anche il bloccare gli accessi qualora non ci 

fossero più posti disponibili. Bello questo nuovo (e antico) ministero 

ecclesiale! 
 

Ma i rischi? Uno solo: la mancanza di rispetto! Non è colpa di nessuno, 

tanto meno dell’ostiario, se ci troviamo in questa situazione di pandemia, 

la quale ha segnato profondamente la nostra quotidianità sia in ambito 

civile quanto in quello religioso.  
 

Se non posso entrare cosa faccio? Non polemizzo e non mi arrabbio! Se 

posso, raggiungo un’altra chiesa informandomi dove e a che ora si svolge 

la S. Messa. Nella peggiore delle ipotesi (cioè se sono impossibilitato a 

partecipare alla funzione religiosa in altri luoghi e con tempi diversi) mi 

faccio un segno di croce e ritorno sulla mia strada.  
 

Ricordiamoci che il Signore è un buon padrone: al primo dà e all’ultimo 

regala. Questo significa che, se a chi è entrato dà la sua reale Presenza 

nella Parola e nel Pane eucaristico, a coloro che non possono entrare 

regala ugualmente la sua grazia, la quale non può essere contenuta solo 

dentro i muri di un luogo di culto, ma per sua iniziativa raggiunge ogni 

persona che cerca Dio con tutto il cuore. 

 
 

IMPORTANTE: non può accedere alla chiesa… 
… 

1. Chi presenta sintomi influenzali/respiratori. 
2. Chi ha la temperatura corporea superiore a 37,5° C. 

3. Chi è stato a contatto, nei giorni precedenti, con 
persone positive al Covid-19. 

 
 

 

CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

Le famiglie che intendono battezzare i bambini sono pregate di 

contattare don Giuseppe in canonica. Grazie. 

 

 

 

SABATO: Sante Messe vigiliari 
 18.00: ARCIPRETALE A PIEVE – posti n. 100 + sagrato 

18.00: SAN MARTINO DI C. – posti n. 65 
 

DOMENICA  
9.00: SIROR – posti n. 50 

10.30: ARCIPRETALE DI PIEVE – posti n. 100 (+ sagrato) 
10.30: TONADICO – posti n. 50 

10.30: SAGRON – posti n. 40 
11.00: MONASTERO CLARISSE – posti n. 70 

18.00: TRANSACQUA – posti n. 100 
 

COME DOVRÒ COMPORTAMI IN CHIESA ??? 

 

1. Verrò un po’ in anticipo indossando la mascherina. 

2. All’ingresso della chiesa sarò accolto dai volontari. 

3. Mi igienizzerò le mani. 

4. Manterrò la distanza interpersonale di almeno un metro negli 

spostamenti. 

5. Prenderò posto dove è indicato da un apposito segno “Posto a 

sedere” – Le famiglie (intese come genitori e figli) potranno 

occupare un’unica panca. 

6. Occuperò anzitutto i primi posti della navata della chiesa. 

7. Terminata la S. Messa, uscendo dalla chiesa con calma, tornerò 

ad igienizzare le mani. 

8. Le elemosine non verranno raccolte durante l’offertorio, ma si 

potranno lasciare nella cassetta collocata in fondo alla chiesa. 

 

AL MOMENTO DELLA SANTA COMUNIONE ??? 

1. Mi atterrò scrupolosamente alle indicazioni che verranno date dal 

sacerdote. 

2. Mi metterò in fila, tenendo conto della distanza di almeno un 

metro da una persona all’altra. Segnata anche da un nastro 

adesivo posto sul pavimento della chiesa. 

3. Potrò ricevere la Santa Comunione SOLO sul palmo della mano. 


